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e sperimentazione per compagnie emergenti 
accolte in residenza e invitate a mettere in moto 
la loro creatività; è tempo di incontro, dialogo e 
confronto, che si sviluppa tra uno spettacolo e 
l’altro, nei foyer o a CasaFestival, tra un bicchiere 
di vino e un dj set; è uno spazio ibrido, in cui i 
confini tra scena e platea, tra performance e 
gioco, tra reale e virtuale si confondono.

Fuori formato
È la sezione che promuove la ricerca sui formati 
performativi che scardinano il rapporto scenico 
tradizionale, focalizzato sulla separazione 
tra palco e platea, tra performer e pubblico. 
Una programmazione di performance che 
sperimentano nuove modalità di racconto, 
nuovi modi di abitare gli spazi, nuove relazioni 
tra le persone coinvolte. I formati si ibridano, i 
linguaggi si mescolano. E lo spettacolo diventa 
esperienza.

Fuori posto
Il festival intende sempre più uscire dagli spazi 
teatrali convenzionali per abitare il territorio 
in modo capillare, con una programmazione 
diffusa, che invade gli spazi urbani e 
naturali, reinventandoli, offrendo nuovi punti 
d’osservazione, nuove pratiche di socialità. 
Ogni luogo apre nuove occasioni performative. 
Ogni spazio racconta storie inaspettate.

La nostra voglia di andare fuori, si declina in 
molti modi, in tante direzioni. 
E siamo sicuri che ci seguirete, vi lascerete 
guidare, vi lascerete stupire, venendo con noi, 
fuori dall’ordinario.

Fuori dal seminato
È il percorso che investe sulle nuove generazioni 
artistiche e sul rischio culturale.
Ospita e produce progetti di compagnie under 
35 che sviluppano ricerche innovative, ma 
accoglie anche i progetti più audaci in assoluto, 
quelli che affrontano temi radicali o che 
propongono linguaggi scenici audaci. Andremo 
fuori dalle strade battute, per trovare percorsi 
sterrati che ci portano verso mete inattese. Per 
coltivare il piacere di farci sorprendere.

Fuori da noi
È la sezione che raccoglie le produzioni e le 
residenze artistiche nate dentro il festival, frutto 
di un lavoro di accompagnamento che va oltre la 
singola serata di programmazione. Sosteniamo 
artisti e compagnie nelle fasi più delicate della 
creazione, dalla ricerca alla messa in scena, 
mettendo a disposizione tempo, spazio e risorse 
produttive. Il pubblico incontra qui lavori che, 
senza questo sostegno, forse non avrebbero mai 
visto la luce. 

Con l’edizione 2026 In\Visible Cities inaugura 
un nuovo triennio, con rinnovato slancio, 
tante idee, tanta voglia di andare fuori dagli 
schemi, promuovendo nuove pratiche, sguardi 
trasversali, modi spiazzanti di intendere la 
scena, puntando su drammaturgie originali e 
sull’ibridazione tra i linguaggi espressivi. 
Un festival dedicato, come sempre, alle 
creazioni contemporanee, con un programma 
di performance teatrali, musicali e di danza, 
partecipative, itineranti, multimediali. Proposte 
capaci di coniugare riflessioni su temi importanti 
del nostro tempo con la cura estetica e la 
sperimentazione di nuove modalità narrative.
Allestiremo grandi tende dentro palazzi storici, 
parteciperemo a cerimonie del tè secondo la 
tradizione cinese e saremo invitati a ricreare, 
in piazza, le coreografie delle hit pop degli 
anni ’90. Abiteremo in modo creativo gli spazi 
urbani, saremo trascinati dai ritmi forsennati 
provenienti da automobili da tuning che suonano 
dell’Eurobeat a volume altissimo ma andremo 
anche dentro piccoli appartamenti privati e in 
mezzo ai campi coltivati, nel silenzio, a ritmo di 
danza. Ci siederemo in platea, in attesa che gli 
attori compaiano sulla scena, per scoprire che 
ad attenderci, sul palco, c’è solo una scatola. 
Da aprire.
Un Festival che intende, dunque, andare fuori di 
sé, fuori dalla sua zona di comfort, per incontrare 
persone nuove, nuovi pubblici, sensibilità 
differenti. Per creare relazioni, e promuovere 
l’inclusione. Perché In\Visible Cities propone 
un calendario di oltre 40 appuntamenti ma è 
anche molto di più: è occasione di creazione 
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Le icone utilizzate nel programma 
del festival fanno parte dell’Iconic 
Accessibility Toolkit, un progetto
di Elia Zeno Covolan.

Trigger warning

Come si accede?

Tutti gli eventi sono a ingresso gratuito
fino ad esaurimento dei posti.
Solo la performance Concerto per campanelli 
di biciclette prevede un contributo di 5 euro a 
persona.

È fortemente consigliata la prenotazione,
per tutti gli eventi.
In alcuni casi, la prenotazione è obbligatoria.
Molte delle performance che proponiamo sono 
pensate per pubblici ridotti, per le caratteristiche 
dello spazio e della drammaturgia.
Per sperimentare nuovi formati. 
E per garantire un’esperienza pienamente 
soddisfacente.

Come ci si prenota?

Tramite Whatsapp o SMS 
al numero +39 328 8535125
indicando:
Nome, Cognome,
Spettacolo, Numero di biglietti

Cosa succede in caso di maltempo?

In caso di maltempo, alcune delle performance 
previste all’aperto potrebbero essere annullate
o riprogrammate in un’altra data o orario.
Nel caso la performance lo consenta, è già 
prevista una location sostitutiva, al chiuso.
Eventuali spostamenti d’orario o di location 
saranno comunicati sui canali social e via 
messaggio agli iscritti.

Gli eventi sono accessibili
al pubblico disabile?

Spazi e appuntamenti sono stati mappati 
attraverso delle icone per rendere 
immediatamente chiara il livello di accessibilità 
degli eventi.

Per ulteriori informazioni sull’accessibilità
degli spettacoli e degli spazi si rimanda al sito
invisiblecities.eu oppure vi invitiamo a scrivere a 
organizzazione@quarantasettezeroquattro.it

invisiblecities.eu



18.00 – 20.00 
Palazzo de Grazia
Botteghe digitali
| Porte aperte
Aldo Scarpitta e Marco Berni, 
Cora Gasparotti
e Nicola Corbellini,
Desislava Petrova
Installazioni multimediali
e partecipative
→ 08

18.00
Birrificio Antica Contea
Gushing
Collettivo TRA.tTE
Spettacolo teatrale
→ 13

19.00, 19.30, 20.00
Birrificio Antica Contea
Croce e delizia
Marco Trotta
Docufilm
→ 14

20.30
Birrificio Antica Contea
sentirti crescere
Corrado Cerutti, Maya Schrödl
Concerto multimediale
→ 15

Pro—
gramma
Gorizia
26–30 agosto

18.00
Appartamento privato
French Line
Quarantasettezeroquattro
Performance
per spazi domestici
→ 16

18.00
Palazzo de Grazia
Tea for Five:
Opium Clippers
Neja Tomšič
Performance teatrale
→ 18

18.00, 19.00, 20.00, 21.00
GO! Center
Not to Scale
Tim Etchells, Ant Hampton
Performance partecipativa
→ 20

18.00
Appartamento privato
French Line
Quarantasettezeroquattro
Performance
per spazi domestici
→ 16

18.00
Palazzo de Grazia
Tea for Five:
Opium Clippers
Neja Tomšič
Performance teatrale
→ 18

18.00, 19.00, 20.00
GO! Center
Not to Scale
Tim Etchells, Ant Hampton
Performance partecipativa
→ 20

21.00
Palazzo de Grazia
L’universo non ci stava 
pensando
Edwige Pezzulli, Silvia Leonetti
Conferenza scenica
→ 22

9.30
Piazza Transalpina (ritrovo)
Concerto per campanelli 
di bicicletta
Continuo, Spazioersetti
Performance urbana partecipata
→ 24

11.00
Appartamento privato
French Line
Quarantasettezeroquattro
Performance
per spazi domestici
→ 16

18.00
Bortoluzzi Wines
/ Gradisca d’Isonzo
Sogni al campo
AZIONIfuoriPOSTO,
Filippo Porro
Performance itinerante
→ 26

Sabato
29 agosto

Domenica
30 agosto

Venerdì
28 agosto

Gorizia

Mercoledì
26 agosto

Giovedì
27 agosto



Il progetto Botteghe digitali 
si compone di laboratori 
sulle arti multimediali e 
residenze di creazione con 
artistə under 35 selezionati 
da Invasioni Creative. 
L’obiettivo è quello di 
stimolare la produzione 
artistica e performativa 
di giovani professionistə 
dando una chiave di lettura 
non convenzionale di storie, 
memorie e interazioni con 
il pubblico, mettendo in 
rete giovani artistə con 
realtà culturali e comunità 
locali. Nelle diverse edizioni 
sono stati coinvolti in 
qualità di maestri della 
scena performativa i Rimini 
Protokoll e gli Agrupación 
Señor Serrano, entrambi 
vincitori del Leone 
d’Argento per l’Innovazione 
alla Biennale Teatro di 
Venezia. 

Gli artistə under 35 
individuati per le residenze 
hanno partecipato alla 
scuola estiva realizzata 
nelle ultime edizioni a 
Gorizia in collaborazione 
con In\Visible Cities 2026.
In Botteghe digitali | Porte 
aperte tre installazioni 
immersive tra performance, 
suono, video e intelligenza 
artificiale esplorano il 
rapporto tra confini, 
memoria e paesaggio 
urbano. Le tre opere 
invitano il pubblico a 
un’esperienza di fruizione 
libera e immersiva, in 
cui osservare, ascoltare 
e attraversare lo spazio 
diventa un modo per 
scoprire nuove forme di 
relazione con i luoghi e con 
le tracce, visibili e invisibili, 
che li abitano.

Botteghe digitali | Porte aperte
Desislava Petrova, Cora Gasparotti,
Nicola Corbellini, Aldo Scarpitta, Marco Berni

Installazioni multimediali
e partecipative

Durata: 120 minuti
creazioni multimediali
Aldo Scarpitta e Marco Berni,
Cora Gasparotti e Nicola 
Corbellini, Desislava Petrova
coordinamento
David Benvenuto,
Andrea Ciommiento
produzione
Invasioni Creative
in collaborazione con
In\Visible Cities 2026,
Comune di Gorizia,
BorGO Cinema 
con il sostegno di
Regione Friuli Venezia Giulia,
Fondazione Carigo
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Installazioni:
Riflessi
Statement Æ
Hidden Dances

Mercoledì 26 agosto
dalle 18.00 alle 20.00

Gorizia
Palazzo de Grazia
 BOTTEGHE DIGITALI

 PORTE APERTE



Mercoledì 26 agosto
dalle 18.00 alle 20.00

Gorizia
Palazzo de Grazia

<< Botteghe digitali | Porte aperte
Desislava Petrova, Cora Gasparotti,
Nicola Corbellini, Aldo Scarpitta, Marco Berni

 BOTTEGHE DIGITALI

 PORTE APERTE

Invasioni Creative ospita 
artisti e artiste under 35 tra 
performance, sound art e 
ricerca digitale.

Desislava Petrova è 
performer e artista tra 
teatro, performance, video 
e installazione. Indaga la 
condizione umana e il rapporto 
tra individuo, spazio e società, 
esplorando come i linguaggi 
artistici trasformino il senso 
dell’opera.

Cora Gasparotti è danzatrice 
e coreografa, fonda OMNIA. 
Lavora tra corpo, scienza 
e tecnologie immersive e 
sviluppa il metodo Creative 
Movement Hacking® (CMH), 
presentato a Trinity Laban e 
MOCO26; collabora con Casa 
Paganini InfoMus (UniGE). 

Nicola Corbellini è ricercatore 
a InfoMus – Casa Paganini 
(UniGE) e creative developer 
OMNIA. Lavora su HCI, 
psicologia cognitiva e IA 
applicata all’analisi di segnali 
sociali e affettivi.

Aldo Scarpitta è sound artist 
site-specific, focalizzato 
sull’ascolto come relazione tra 
comunità e spazio. 

Marco Berni lavora tra ricerca 
e progettazione partecipativa 
speculativa su spazio pubblico 
e immaginazione collettiva; 
co-fondatore di Codesign 
Toscana e docente di Civic 
Design all’Università di Firenze.

Riflessi
Desislava Petrova trasforma 
lo spazio espositivo in un 
ambiente da attraversare 
e abitare, composto da 
fotografie, videoproiezioni, 
narrazioni sonore e oggetti. 
L’opera invita il Pubblico a 
interrogarsi sul concetto 
di riflesso, inteso sia come 
fenomeno fisico sia come 
metafora delle relazioni tra 
individuo, memoria e realtà.

Statement Æ
La ricerca di Aldo Scarpitta e 
Marco Berni nasce dall’ascolto 
e dall’esperienza condivisa 
di un luogo. Attraverso 
pratiche partecipative, 
esercizi sul campo e processi 
di co-creazione, il progetto 
costruisce uno spazio di ricerca 
collettiva in cui i partecipanti 
diventano co-autori dell’opera. 
Il suono diviene uno strumento 
di relazione e di memoria.

Hidden Dances
Cora Gasparotti e Nicola 
Corbellini propongono una 
lettura inedita del paesaggio 
urbano. I movimenti di persone, 
veicoli e oggetti vengono 
rilevati e trasformati in tempo 
reale in una composizione 
musicale generativa grazie 
all’AI.
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Per-Forma è il progetto 
di residenze di 
Quarantasettezeroquattro 
che mira a raccontare 
e valorizzare il legame 
tra imprese e territorio 
regionale, unendo ricerca 
storico-etnografica, 
espressioni artistiche 
contemporanee e 
innovazione.
L’edizione 2025/2026 è 
dedicata alla produzione di 
birre artigianali nel territorio 
goriziano e regionale. Al 
centro dell’attenzione 
sono state poste le realtà 
produttive e commerciali 

legate alla birra con l’intento 
di esplorare e raccontare, 
attraverso i linguaggi 
performativi, i luoghi (di 
produzione, di consumo, 
di studio), le pratiche 
lavorative, le suggestioni 
sensoriali, le storie di vita 
e di lavoro. Il progetto ha 
visto il coinvolgimento di 
tre compagnie under 35 
selezionate tramite call che 
hanno avuto la possibilità 
di svolgere una residenza 
artistica di quindici giorni 
a Gorizia, con il tutoraggio 
artistico di Giuliano 
Scarpinato, regista e autore.

Performance:
Gushing
Croce e Delizia
sentirti crescere

, 

Per-Forma
Pratiche performative
attorno alla birra artigianale

si ringraziano
Birrificio Antica Contea, 
Associazione Le Donne della 
Birra, Birra Garlatti Costa, prof. 
Paolo Passaghe, prof. Stefano 
Buiatti (Università degli Studi 
di Udine), Reservoir Dogs, 
Homebrewers Gorizia
artisti in residenza
Corrado Cerutti, Maya Schrödl, 
Marco Trotta, Collettivo
TRA.tTE. (Elisa Ciofini, Matilde 
Savorosi, Giada Fasoli)
tutor artistico
Giuliano Scarpinato
un progetto di
Quarantasettezeroquattro
realizzato con il contributo di
Regione Friuli Venezia Giulia
Avviso Creatività

Giuliano Scarpinato è regista, drammaturgo, sceneggiatore. Il suo ultimo lavoro è La foresta dei no 
(2026). Nel 2021 vince il Premio Solinas con la sua prima sceneggiatura, La Gioia, scritta con Benedetta 
Mori e tratta dallo spettacolo Se non sporca il mio pavimento. Nel 2025 La Gioia diventa un film con 
Valeria Golino e Jasmine Trinca, presentato alle Giornate degli Autori - 82 Festival di Venezia. Nel 2026 
riceve con La Gioia la candidatura ai Nastri d’Argento e vince il Globo d’oro per la miglior sceneggiatura.

Gushing è una performance 
site-specific che trasforma 
il pub in uno spazio 
di incontro teatrale. Il 
pubblico, a piccoli gruppi, 
siede ai tavoli con tre 
personaggi femminili e ne 
ascolta le storie. Il gushing è 

il fenomeno dell’improvvisa 
fuoriuscita della schiuma 
dalla bottiglia: una metafora 
del fermento interiore. Che 
cosa significa fermentare? 
Quali desideri, tensioni 
e cambiamenti possono 
esplodere?

Per-Forma Gushing
TRA.tTE.

Giovedì 27 agosto 
ore 18.00
Gorizia
Birrificio Antica Contea

di
Collettivo TRA.tTE.
(Traslochi Teatrali)
con
Elisa Ciofini,
Matilde Savorosi,
Giada Fasoli
drammaturgia
Elisa Ciofini
regia
Giada Fasoli
materiale audio
prof. Paolo Passaghe
(Università di Udine)
si ringraziano per le interviste 
Valentina, Elisa, Giulia
realizzato con il contributo di 
Regione Friuli Venezia Giulia
Progetto Per Forma 2025
Avviso Creatività

 FUORI POSTO

 FUORI DAL SEMINATO

 FUORI DA NOI

Spettacolo teatrale

Durata: 40 minuti
Max. 30 partecipanti

TRA.tTE. (Traslochi Teatrali) è il collettivo di Giada Fasoli, Elisa 
Ciofini e Matilde Savorosi. Nato nel 2024, è accomunato dalla 
ricerca sulla drammaturgia originale. I suoi progetti interrogano 
il presente attraverso un linguaggio performativo condiviso, 
affrontando temi come femminismo, storia, storie e memoria.
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Un documentario narrato 
in cuffia che, attraverso 
immagini e testimonianze 
audiovisive, racconta la 
storia di un ragazzo di 30 
anni arrivato a Gorizia per 
indagare la produzione 
della birra artigianale. 
Quel ragazzo sono io, e 

quello che vedrete è stato 
l’incontro con un mondo 
nuovo, fatto di mastri 
birrai, sommelier, esperti 
universitari, che finiscono 
per aiutarmi a riscoprire, 
durante il cammino, anche 
qualcosa di me.  

Per-Forma Croce e Delizia
Marco Trotta

Giovedì 27 agosto 
ore 19.00, 19.30, 20.00
Gorizia
Birrificio Antica Contea

regia, soggetto
Marco Trotta 
con
Marco Trotta, Paolo Passaghe, 
Chiara Andreola, Alessandro 
Bilucaglia, Andrej Sluga, 
Severino Garlatti Costa, Enrico 
Garlatti Costa 
tutoraggio artistico
Giuliano Scarpinato 
produzione 
Quarantasettezeroquattro 
si ringraziano
Birrificio Antica Contea, 
Birrificio Reservoir Dogs, Birra 
Garlatti Costa, Università di 
Udine, Associazione Le Donne 
della Birra 
realizzato con il contributo di 
Regione Friuli Venezia Giulia
Progetto Per Forma 2025
Avviso Creatività

 FUORI POSTO

 FUORI DAL SEMINATO

 FUORI DA NOI

Marco Trotta è un attore, drammaturgo, sceneggiatore e 
regista. Si diploma in recitazione alla Civica “Paolo Grassi”, studia 
documentario a Parigi presso gli “Ateliers Varan” e sceneggiatura 
presso “Fondazione Fare Cinema”.  Come attore lavora con ERT, 
Marche Teatro, Stabile del Veneto.  
Con il testo Manicaretti vince il premio di drammaturgia Omissis 
2024 e il premio di drammaturgia Andrea Camilleri 2025, con 
debutto al 68° Festival di Spoleto. Con il testo Un bambino vince il 
premio di drammaturgia Hystrio – Scritture di Scena 2026.  

Docufilm

Durata: 25 minuti

La fermentazione è un 
processo che solitamente 
resta in silenzio. In 
contenitori chiusi, il 
lievito trasforma e 
silenziosamente cresce. 
Anche noi cresciamo e 
fermentiamo insieme 
alle nostre memorie ed 
esperienze che teniamo 
solitamente quiete e 
raccolte. 

Grazie ad una performance 
musicale immersiva, il 
laboratorio di un birrificio 
viene trasformato in 
uno spazio sonoro vivo. 
Attraverso canto, memorie 
e sperimentazione 
elettronica, lo spettatore 
viene immerso nei suoni 
della fermentazione.

Per-Forma sentirti crescere
Corrado Cerutti, Maya Schrödl

Giovedì 27 agosto 
ore 20.30
Gorizia
Birrificio Antica Contea

 FUORI POSTO

 FUORI DAL SEMINATO - ARS

 FUORI DA NOI

Maya Schrödl (1996) è una performer e biologa. Esplora 
come rendere tangibili e udibili i concetti biologici attraverso la 
performance e l’improvvisazione vocale.
Corrado Cerutti (1997) è un compositore, improvvisatore 
e artista sonoro. Oltre all’attività concertistica, promuove la musica 
improvvisata e la condivisione tra le arti.

Concerto multimediale

Durata: 40 minuti

di
Corrado Cerutti, Maya Schrödl
performer
Maya Schrödl 
composizione
Corrado Cerutti, Maya Schrödl 
si ringraziano
Alessandro Bilucaglia, Aleš Ožbolt, 
Paolo Passaghe, Severino e Enrico 
Garlatti Costa, Marco Trotta, il 
collettivo TRA.tTE, e tutte le persone 
intervistate per aver condiviso le loro 
storie e suoni con noi
realizzato con il contributo di 
Regione Friuli Venezia Giulia 
Progetto Per Forma 2025
Avviso Creatività
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Venerdì 28 agosto
Sabato 29 agosto
ore 18.00
Domenica 30 agosto
ore 11.00

Gorizia
Appartamento privato

È il 10 febbraio 1947 e a 
Parigi le potenze vincitrici 
della Seconda guerra 
mondiale definiscono il 
primo tratto del confine 
che divide l’Italia dalla 
Jugoslavia. Pochi mesi 
dopo, a metà settembre, 
quella traccia segnata su un 
foglio di carta diventa una 
linea materiale sul terreno. 
“French line” è l’indicazione 
che molti goriziani trovano 
scritta sui cartelli che 
segnalano il nuovo confine 
che divide le loro strade, 
i loro campi, i loro cortili, 
rendendo Gorizia, a tutti gli 
effetti, una città di confine. 
Il progetto si svincola 
dagli spazi teatrali 

tradizionali per svolgersi 
in ambienti domestici, 
dove un piccolo gruppo di 
spettatrici e spettatori è 
coinvolto in un’esperienza 
immersiva e partecipata. 
Al centro del lavoro vi sono 
testimonianze storiche e 
materiali d’archivio che 
diventano strumenti per 
interrogarsi su come 
la memoria personale 
e collettiva influenzi la 
percezione del presente e 
la costruzione dell’identità, 
esplorando i confini 
non solo come linee 
geografiche o politiche, 
ma come luoghi simbolici e 
interiori.

French Line
Quarantasettezeroquattro

Performance
per spazi domestici

Durata: 100 minuti
Max. 12 partecipanti a replica
Prenotazione obbligatoria

L’indirizzo sarà comunicato 
direttamente ai partecipanti

una performance di
Quarantasettezeroquattro
con
Lorenzo Frattolin,
Jacopo Mascitelli
idea e sviluppo
Trickster-P,
Cristina Galbiati,
Ilija Luginbühl
in collaborazione con
Gioele Peressini
ricerche storiche
Alessandro Cattunar,
Kaja Širok
spazio sonoro
Zeno Gabaglio
grafica e consulenza
all’allestimento
Studio CCRZ
produzione
Quarantasettezeroquattro
con il contributo di
Regione Friuli Venezia Giulia
Avviso Nuove produzioni

 FUORI FORMATO

 FUORI DA NOI

Trickster-p è un progetto di 
ricerca artistica che si muove 
in un territorio di confine e 
contaminazione tra diversi 
linguaggi. La sua poetica è 
un invito allo spettatore ad 

aprire i propri spazi percettivi 
e a creare la propria realtà in 
un territorio di frontiera tra la 
visione interiore e la visione 
esteriore.
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Venerdì 28 agosto
Sabato 29 agosto
ore 18.00

Gorizia
Palazzo de Grazia

Tea for Five: Opium 
Clippers è una cerimonia 
del tè per dieci persone alla 
volta. Un saggio visivo che 
unisce ceramiche dipinte 
a mano e performance. 
Il nucleo centrale del 
progetto è costituito da 
cinque servizi da tè in 
ceramica, dipinti a mano 
e ispirati ai tradizionali set 
cinesi per il gongfu cha.
Opium Clippers assume 
la forma di un happening, 
una cerimonia del tè 
cinese durante la quale 
Neja Tomšič racconta 
storie legate a episodi 

dimenticati del cosiddetto 
“sogno cinese”, che hanno 
portato a conflitti, processi 
di colonizzazione e allo 
sviluppo del capitalismo 
moderno.
La storia della proprietà 
delle navi, delle rotte 
marittime e degli eventi 
legati agli opium clippers 
– i velieri che ufficialmente 
trasportavano tè – rivela 
le profonde conseguenze 
che il commercio del tè e 
dell’oppio ha avuto sulla 
configurazione politica del 
mondo contemporaneo.

Tea for Five: Opium Clippers
Neja Tomsič

Performance teatrale

Durata: 100 minuti
Max. 10 partecipanti a replica
Prenotazione obbligatoria
Spettacolo accessibile
a pubblico cieco e ipovedente
con mappe tattili

ideazione, pittura 
e performance
Neja Tomšič
ceramiche
Anja Slapničar
musiche
Gašper Torkar
produzione esecutiva
Barbara Poček
voce narrante
nella versione italiana
Silvia Viviani
produzione
Gledališče Glej e Neja Tomšič
prodotto fino al 2018 da
MoTA – Museum
of Transitory Art

lo spettacolo è parte
della programmazione di
ARIA. arti, ricerca,
immaginazione, accessibilità
promosso da
Comune di Sagrado
e Quarantasettezeroquattro
con il contributo di
Regione Friuli Venezia Giulia
e della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Gorizia

le mappe tattili
sono realizzate da
Pergine Festival
in collaborazione con
Associazione Fedora

 FUORI FORMATO

 ZERO GRADI DI SEPARAZIONE

Neja Tomšič è un’artista visiva, poetessa e scrittrice la cui pratica 
interdisciplinare intreccia diversi linguaggi espressivi, tra cui il 
disegno, la fotografia, la poesia, la performance e la musica.
Attraverso il recupero di storie trascurate e spesso nascoste della 
storia, il suo lavoro mira a rimettere in discussione le narrazioni 
storiche dominanti, indagando dettagli e vicende marginali e 
creando situazioni in cui possano emergere nuove interpretazioni 
del presente. Tomšič considera la storia come una mappa di punti 
di partenza e di connessioni, mentre gli elementi performativi 
dei suoi progetti esplorano le possibili proiezioni del passato 
nell’esperienza soggettiva dei visitatori. ph

  J
ak

a 
Ba

bn
ik

1918



Venerdì 28 agosto
ore 18.00, 19.00,
20.00, 21.00
Sabato 29 agosto
ore 18.00, 19.00, 20.00

Gorizia
GO! Center
corso Verdi 51

Not to Scale è 
un’esperienza performativa 
immersiva. Ogni coppia di 
partecipanti, guidata da una 
traccia audio, intraprende 
un viaggio comune 
utilizzando soltanto una 
matita e alcuni fogli di carta 
bianca.
Disegnare, cancellare, 
osservare, indicare, 
scambiarsi dei fogli: azioni 
minime che, intrecciandosi 
con la voce narrante, i 
suoni e la musica, danno 

vita a una drammaturgia 
invisibile in cui i partecipanti 
diventano al tempo stesso 
interpreti e spettatori.
Priva di attori e di un 
pubblico esterno, l’opera 
si sviluppa interamente 
nell’immaginazione e nella 
relazione tra le persone 
coinvolte, invitando a 
riflettere sui meccanismi 
della percezione, della 
rappresentazione e della 
costruzione condivisa del 
significato.

Not to scale
Fuori scala
Tim Etchells, Ant Hampton

Performance partecipativa

Durata: 60 minuti
Max. 6 partecipanti a replica
Prenotazione obbligatoria

Not to scale è programmato
anche il 4 e 5 settembre
a Gradisca d’Isonzo

creazione
Tim Etchells, Ant Hampton 
sound design ed editing
Ant Hampton 
traduzione e direzione
della versione italiana
Maddalena Fiocchi 
produzione
Ana Riscado 
management
Luz Algranti, Sofia Medici 
voce 
Astrid Casali
produzione
della versione italiana
Triennale Milano Teatro 
realizzato grazie al sostegno
dei partner in coproduzione 
Access Point (San Pietroburgo, 
Russia), Dublin Theatre Festival 
(Irlanda), Teatro do Bairro 
Alto (Lisbona, Portogallo), 
Noorderzon Festival of 
Performing Arts & Society 
(Groninga, Paesi Bassi), Theater 
Rampe (Stoccarda, Germania)

 FUORI FORMATO

Tim Etchells è un artista e scrittore britannico, leader del gruppo 
performativo di fama mondiale Forced Entertainment. Il suo lavoro 
spazia tra performance, video, fotografia, progetti testuali e 
installazioni.
Ant Hampton è un artista britannico, ha prodotto opere teatrali, 
installazioni, interventi performativi e di scrittura. Dal 1999 realizza 
dispositivi automatici per guidare le persone in performance 
interattive non precedentemente provate, definite come 
Autoteatro. Nel settembre 2023 ha fondato, insieme a David 
Bergé, Time Based Editions, una serie in continua evoluzione di 
“libri dal vivo” che lega la stampa al tempo, mescolando carta e 
narrazione sonora. 
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Sabato 29 agosto
ore 21.00

Gorizia
Palazzo de Grazia

Galassie lontane, buchi 
neri, Big Bang e leggi 
che modellano il cosmo: 
L’universo non ci stava 
pensando è uno spettacolo 
di parole e musica che 
intreccia ciò che sappiamo 
dell’astrofisica moderna 
con le storie di come siamo 
arrivati a comprenderlo. 
Perché, quando esploriamo 
le stelle e la matematica 
che le governa, scopriamo 
anche il filo che ci lega a 
tutto ciò che esiste, come 
in un concerto cosmico; 
e se l’Universo non ci 
stava pensando, il nostro 

pensiero invece è lì, rivolto 
al cielo, a partire dal 
momento stesso in cui tutto 
ha cominciato a vibrare.
L’astrofisica Edwige 
Pezzulli accompagna il 
pubblico in un viaggio 
di storie e di scienza, 
in dialogo con musiche 
originali e sonorizzazioni 
eseguite dal vivo dalla 
compositrice Silvia Leonetti. 
La dimensione scientifica e 
quella musicale si fondono, 
dando vita a un’esperienza 
immersiva che unisce 
conoscenza razionale ed 
emozione.

L’universo
non ci stava pensando
Edwige Pezzulli, Silvia Leonetti

Conferenza scenica

Durata: 60 minuti

di
Edwige Pezzulli 
con
Edwige Pezzulli, Silvia Leonetti
musiche originali
Silvia Leonetti

l’iniziativa è stata realizzata
all’interno del progetto
ARS. Arti Re(l)azioni Scienze
promosso dal
Comune di Gradisca d’Isonzo
con il contributo di
Regione Friuli Venezia Giulia
in collaborazione con
Kaleidoscienza

 ARS

Edwige Pezzulli è un’astrofisica e comunicatrice scientifica, assegnista di ricerca presso l’Istituto 
Nazionale di Astrofisica e dal 2018 collabora con la Rai come autrice e conduttrice di programmi di 
approfondimento scientifico, tra i quali Superquark+, Noos (Rai1), Scienziate (Rai Cultura) e Wikiradio 
(Rai Radio3). 
Silvia Leonetti è una compositrice di musica per film, serie tv, documentari e spot, firma e cofirma 
di colonne sonore nazionali e internazionali. Due volte eleggibile agli Oscar e due volte qualificata 
ai Golden Globe come Miglior colonna sonora per i film Armenia My Love e The Second Coming Of 
Christ, ha vinto il concorso esclusivo Becoming Maestre 2025 di Netflix Italia e Accademia David di 
Donatello come Miglior compositrice under 35.
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Domenica 30 agosto
ore 9.30

Gorizia
Piazza Transalpina
ritrovo

Concerto per campanelli di 
bicicletta è un happening 
su due ruote per le strade 
del centro di Gorizia. A 
ogni partecipante verrà 
consegnato e montato 
sulla propria bicicletta un 
campanello accordato 
a mano e realizzato 
appositamente per 
l’evento. Ogni campanello 
produrrà una nota 
specifica, contribuendo alla 
costruzione di un paesaggio 
sonoro collettivo.

La performance si svolgerà 
lungo un percorso ad anello 
attraverso il tessuto urbano 
di Gorizia e Nova Gorica. 
Durante la “biciclettata” i 
partecipanti saranno guidati 
da semplici indicazioni di 
“regia sonora”. 
Non sono richieste 
competenze musicali, ma 
solo voglia di partecipare 
e di divertirsi. I campanelli 
resteranno ai partecipanti 
come ricordo della 
giornata.

Concerto per campanelli
di bicicletta
Continuo, Spazioersetti

Performance urbana 
partecipata

Durata: 180 minuti
Ritrovo con la propria bicicletta

Partecipazione su 
prenotazione, con contributo di 
5€ a persona per l’acquisto del 
campanello

un progetto di
Continuo APS/Spazioersetti
ideato e realizzato da
Antonio Della Marina
con
Alessandra Zucchi, Silvia Colle

Evento realizzato all’interno
del progetto Mobilità Creative,
una rassegna d’arte 
performativa e multimediale 
che promuove diversi approcci 
artistici e nuove forme di 
mobilità sostenibile.

Mobilità Creative
è un progetto di
Zeroidee Aps
con il contributo di
Regione Friuli Venezia Giulia

Antonio Della Marina è un artista che lavora con il suono in 
maniera multidisciplinare, includendo musica, installazioni,
web-art, performance e arte plastica. I suoi lavori sono stati 
esposti in gallerie d’arte e festival internazionali. Dal 2011, assieme 
ad Alessandra Zucchi, cura e gestisce Spazioersetti, galleria 
e laboratorio di arte che ospita in forma permanente una loro 
installazione di suono e luce (spazioersetti.it). 
Continuo APS idea e cura eventi culturali centrati su suono e 
architettura, tra cui le sei edizioni del festival Il Suono in Mostra e il 
progetto topofonie.it

2524

 FUORI FORMATO

 FUORI POSTO

 ARS
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Domenica 30 agosto
ore 18.00

Gradisca d’Isonzo
Bortoluzzi Wines

Sogni al campo nasce da 
una cassetta in plastica 
rossa che l’autore, Filippo 
Porro, utilizzava da bambino 
per vendemmiare insieme 
alla sua famiglia. 
Una performance concepita 
come un’azione collettiva 
dove i partecipanti, assieme 
al performer, camminano 
nei campi portando con sé 
delle cassette in plastica 
rossa, che da strumenti 
di lavoro diventano 
oggetti multifunzionali per 
attraversare e ri-abitare il 
paesaggio rurale, simbolo di 
riscatto della terra dalla sola 
resa economico-produttiva.
Attraverso danza, suono, 

pratiche partecipative e 
un utilizzo poetico della 
tecnologia, il lavoro evoca 
il passato contadino e 
interroga il presente, 
dove cambiamento 
climatico, sfruttamento 
intensivo del suolo e 
sviluppo tecnologico 
hanno fortemente alterato 
il paesaggio, gli usi e le 
tradizioni dell’agricoltura.
Un invito a riflettere 
sul campo in quanto 
ambiente di condivisione 
e collettività dove lavoro e 
immaginazione possono 
dialogare e aprirsi 
all’inaspettato, al pari di una 
danza. 

Sogni al campo 
un attraversamento
Filippo Porro - AZIONIfuoriPOSTO

Performance itinerante

Durata: 60 minuti
Max: 25 partecipanti
Prenotazione raccomandata
Si consiglia di indossare scarpe 
comode e pantaloni lunghi

Bortoluzzi Wines
Soc. Agr. Borgo Tintor
Via Roma 43
Gradisca d’Isonzo

 FUORI POSTO

 FUORI DAL SEMINATO

 ARS

AZIONIfuoriPOSTO nasce a Trento nel 2019 dalla collaborazione 
tra Silvia Dezulian e Filippo Porro. Dal 2024 associata a 
Pluraldanza, è una compagnia che opera nell’ambito della danza e 
della performance attraverso progettualità in grado di relazionarsi 
ai luoghi e alle persone che li abitano, utilizzando il movimento 
del corpo come strumento di socialità, incontro, scambio di 
competenze tra danzatori, cittadini e territori.

un’azione fuori posto di e con
Filippo Porro
progetto sonoro a cura di
Biagio Cavallo
assistenza artistica e tecnica
Silvia Dezulian
produzione
Pluraldanza
| AZIONIfuoriPOSTO
vincitore di
Dancescapes/Bodyscapes 
2024,
IN SITU PLATFORM 2025-2028 
Open Call #1,
Danza Urbana XL 2026

l’iniziativa è stata realizzata
all’interno del progetto
ARS. Arti Re(l)azioni Scienze
promosso dal
Comune di Gradisca d’Isonzo
con il contributo di
Regione Friuli Venezia Giulia
in collaborazione con
Kaleidoscienza

si ringrazia
Confcommercio Gorizia, 
Coldiretti Gorizia e Campagna 
Amica Gorizia
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17.00 – 20.00
CasaFestival
Segni di Resistenza
Etnorama
Mostra
→ 30

18.00
Sala consiliare
Seeking Unicorns
Chiara Bersani
Danza
→ 32

20.00
Piazza Unità
SPEEED
Parini Secondo x Bienoise
Danza urbana
→ 34

21.00
Sala Bergamas
T’appartengo?! 
LeNotti
Spettacolo teatrale - studio
→ 36

1

17.00 – 20.00
CasaFestival
Segni di Resistenza
Etnorama
Mostra
→ 30

18.00
Sala consiliare
Cuna
Giuseppe Comuniello
Performance immersiva
di danza contemporanea
→ 38

19.00
Sala Bergamas
Partschótt
Andrea Dante Benazzo
Spettacolo teatrale
→ 40

21.00
Teatro Nuovo
Handle with Care
Ontroerend Goed
Teatro partecipativo
→ 42

16.00, 17.00, 18.00
Casa Maccari
Not to Scale
Tim Etchells, Ant Hampton
Performance partecipativa
→ 44

17.00 – 20.00
CasaFestival
Segni di Resistenza
Etnorama
Mostra
→ 30

18.00
Porta Nuova
ANGELS’ ORDERS
The Rilke Project
IVONA
Danza
→ 46

19.00
Sala Bergamas
Pas Moi
Diana Anselmo
Lecture performance
→ 48

21.00
Teatro Nuovo
Surtùm
Massimo Silverio
Concerto
→ 50

Pro—
gramma

Mercoledì
02 settembre

10.30, 11.30,
16.00, 17.00, 18.00
Casa Maccari
Not to Scale
Tim Etchells, Ant Hampton
Performance partecipativa
→ 44

17.00 – 20.00
CasaFestival
Segni di Resistenza
Etnorama
Mostra
→ 30

16.00 – 20.00
Palazzo del Monte di pietà
What Will We Do
Without Exile?
Basel Zaraa
Installazione immersiva
→ 52

18.00
Sala Bergamas
Macelleria Cosmica
Kilonova Art
Spettacolo teatrale
→ 54

19.00
Piazza Unità
BALLETTI
Daria Greco 
Danza urbana partecipata
→ 56

21.30
Corte Marco d’Aviano
Dad or Alive
BumBumFritz
Spettacolo teatrale
→ 58

10.30 – 13.00
15.00 – 19.00
Palazzo del Monte di pietà
What Will We Do
Without Exile?
Basel Zaraa
Installazione immersiva
→ 52

17.00 – 20.00
CasaFestival
Segni di Resistenza
Etnorama
Mostra
→ 30

18.00
Corte Marco d’Aviano
I OFFER MYSELF TO YOU
Daniele Ninarello
Danza
→ 60

19.00
Teatro Nuovo
Asteroide
Marco D’Agostin
Performance
→ 62

Giovedì
03 settembre

Venerdì
04 settembre

Gradisca d’Isonzo

Gradisca
d’Isonzo
02–06 settembre

Sabato
05 settembre

Domenica
06 settembre



un progetto a cura di
Etnorama – Cultura per nuovi 
ecosistemi
con il contributo di
Fondazione di Comunità Milano, 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Gorizia
con il sostegno di
BCC Venezia Giulia
in collaborazione con 
ArteVOX Teatro e In\Visible 
Cities Festival
partner di progetto
Comune di Gradisca d’Isonzo, 
ANPI sez. Gradisca d’Isonzo 

Da mercoledì 2
a domenica 6
settembre
dalle 17.00 alle 20.00

Gradisca d’Isonzo
ex Enoteca
La Serenissima
CasaFestival

Segni di Resistenza è una 
mostra multimediale che 
ospita opere artistiche in 
Lingua dei Segni Italiana 
(LIS) e opere grafiche come 
disegni e manifesti.
La mostra è composta 
dalle opere finaliste di un 
concorso creativo aperto 
anche alla comunità 
Sorda e segnante, in cui 
le persone erano invitate 
a raccontare la resistenza 
alle oppressioni nelle sue 
varie forme, attraverso la 
creatività. 

Troverai opere che parlano 
della resistenza delle donne 
contro gli stereotipi e 
l’oppressione patriarcale, 
opere che immaginano 
partigiane contemporanee 
che portano i simboli del 

Disability Pride, storie di 
famiglia durante la dittatura 
in Argentina, i semi da cui è 
fiorita la nostra Repubblica, 
un gruppo di animali e 
esseri umani prigionieri di 
un guardiano e del suo cane 
e una serie di mani che 
resistono.
La mostra vuole essere 
uno spazio partecipato, 
dove l’accessibilità diventa 
azione creativa in cui la 
Lingua dei Segni Italiana 
si afferma come lingua 
artistica e politica alla pari 
delle arti grafiche. 
Perché riconoscere le 
forme di oppressione e 
condividerne, in forma 
artistica, i segni della 
resistenza è il primo passo 
per immaginare futuri 
migliori.

Il contest si ispira allo 
spettacolo The Beat of 
Freedom. La Resistenza a 
fumetti, di Marta Cuscunà 
con il fumettista Fabio 
Babich, un lavoro reso 
accessibile al pubblico 
Sordo grazie alla traduzione 
in LIS curata da Elisa 
Verrando. Da questa 
performance nasce l’idea 
di un concorso creativo 
dedicato al tema della 
resistenza alle oppressioni. 
Le 8 opere selezionate 
saranno esposte in una 
mostra multimediale dal 
2 al 6 settembre 2026, 
in occasione di In\Visible 
Cities. Le 2 opere vincitrici 
saranno annunciate il 19 
settembre 2026 a Milano, 
nell’ambito di /slash/festival 
2026.

Segni di Resistenza

Etnorama

Mostra multimediale

 ZERO GRADI DI SEPARAZIONE

Persone finaliste al concorso Segni di Resistenza:
Valentina Aicardi/Mauro Biondillo, Michi Andriola,
Valentina Bani, Andreia Cristea, Michela Nanut,
Serena Perrone, Pietro Scarso, Valentina Stecchi

3130
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Mercoledì 2 settembre
ore 18.00

Gradisca d’Isonzo
Sala consiliare

L’Unicorno, creatura senza 
patria e senza storia, è stato 
usato e abusato dall’essere 
umano, privato del diritto 
di parola e vestito di volta 
in volta di significati nuovi. 
Con Gentle Unicorn Chiara 
Bersani si appropria di 
questa figura mitologica, 
incarnadone le identità 
mutevoli.
Seeking Unicorns è la 
versione dello spettacolo 
pensata per spazi non 
teatrali: spazi la cui luce e 
la cui storia chiedono di 
essere ascoltate e abitate. 

Spazi in cui l’Unicorno prova 
a ritrovarsi in forma nuova, 
in cui spogliandosi dei 
propri abiti migliori, rinuncia 
alle favole del teatro per 
iniziare un viaggio di occhi e 
respiri destinato ad essere 
diverso per ogni pubblico.
L’unicorno è sempre in 
cerca dell’altro, è a caccia.
Sperimenta nuove forme 
d’amore, trova qualcosa, 
o forse no, e nell’attesa 
possono accadere piccole 
meraviglie che forse 
mutano completamente la 
sua ricerca.

Seeking Unicorns
Chiara Bersani

Danza

Durata: 50 minuti

 ZERO GRADI DI SEPARAZIONE

Chiara Bersani è una performer e autrice. I suoi lavori pongono al 
centro il concetto di Corpo Politico che guarda alla disabilità come 
metodo da cui approcciare il mondo e creare la scena. L’opera 
“manifesto” di questa ricerca è Gentle Unicorn (Premio UBU 2018). 
Nel 2020 è tra i co-fondatori dell’associazione di categoria per 
artisti con disabilità Al.Di.Qua.Artists. Artista associata di Triennale 
Milano Teatro 2025-2027.

ideazione, creazione
e performer
Chiara Bersani
musiche
F De Isabella
disegno luci e direttrice tecnica 
Valeria Foti
tecnico in tour
Paolo Tizianel
consulenza drammaturgica
Luca Poncetta
dramaturg
Gaia Clotilde Chernetich
coach
Marta Ciappina
mentoring
Alessandro Sciarroni
occhio esterno
Marco D’Agostin
cura e promozione
Giulia Traversi
produzione
Associazione Culturale 
Corpoceleste_C.C.00#

lo spettacolo è parte
della programmazione di
ARIA. arti, ricerca,
immaginazione, accessibilità
promosso da 
Comune di Sagrado e 
Quarantasettezeroquattro
con il contributo di 
Regione Friuli Venezia Giulia 
e della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Goriziaph
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Mercoledì 2 settembre
ore 20.00

Gradisca d’Isonzo
Piazza Unità

SPEEED è un progetto 
coreografico e musicale 
ideato da Parini Secondo 
e Alberto Ricca/Bienoise, 
ispirato al fenomeno della 
Para Para e dell’Eurobeat, 
diffusosi negli anni 90 
nei club di Tokyo. La Para 
Para è uno stile di danza 
caratterizzato da un’estetica 
coloratissima e gesti iper-
dinamici. La sua peculiarità 
sono i movimenti delle 
braccia.

SPEEED copia fedelmente 
la sua fonte d’ispirazione: 
le danzatrici in scena ti 
stimolano ad agire, uno 
schiaffo a 160 bpm ti 
lancia al centro di una 
centrifuga di puro e 
genuino entusiasmo dove 
automobili da tuning 
suonano dell’Eurobeat a 
volume altissimo.

SPEEED
Parini Secondo x Bienoise

Danza urbana

Durata: 15 minuti

 FUORI POSTO

 FUORI DAL SEMINATO
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Parini Secondo è una compagnia fondata nel 2017 dalle danzatrici 
Sissj Bassani, Martina Piazzi, Camilla Neri e Francesca Pizzagalli. 
È artista associata di Associazione culturale VAN e del Piccolo 
Teatro di Milano (2025/27). Mettendo in crisi il rapporto tra arte e 
originalità, il gruppo utilizza la coreografia per sublimare tendenze 
pop, abbracciando un forte rigore formale. La collaborazione con 
il musicista Alberto Ricca/Bienoise denota l’approccio trasversale 
alla danza, intesa come movimento ritmico in strettissimo 
rapporto con la musica.

di
Parini Secondo x Bienoise
con
Sissj Bassani, Camilla Neri,
Martina Piazzi, Francesca 
Pizzagalli
musica
Alberto Ricca/Bienoise
coreografia
Parini Secondo, liberamente 
ispirata a contenuti online
in collaborazione con
La Boutique dell’Autoradio,
Finizio Power Team
con il supporto di
Mastronauta Omegna, 
Comune di Verbania, 
Fondazione comunitaria VCO, 
Nexus Factory Bologna

3534



Mercoledì 2 settembre  
ore 21.00

Gradisca d’Isonzo
Sala Bergamas

La notizia della separazione 
dei genitori arriva come 
una crepa improvvisa nel 
paesaggio familiare di 
Maria ed Elena. Le due 
sorelle, ormai adulte, si 
ritrovano a fare i conti con 
un evento che sembra 
riscrivere la storia da 
cui provengono. In una 
lunga notte di confronto, 
le loro voci si intrecciano 
tra ricordi e confessioni, 
cercando di comprendere 
non solo ciò che è accaduto 
ai loro genitori, ma anche 
chi sono diventate e chi 
avrebbero potuto essere. 
T’appartengo?! è uno 
spettacolo teatrale che 
intreccia recitazione dal 

vivo, videoproiezioni e 
immagini d’archivio per 
attraversare l’immaginario 
di una generazione nata tra 
gli anni ‘80 e ‘90, cresciuta 
tra la fine delle certezze e 
l’urgenza di inventare nuove 
forme di amore, di famiglia 
e di appartenenza. 
In scena, due attrici e una 
videomaker-archivista 
dialogano con le immagini 
dell’archivio Cinescatti, 
raccolta di filmati 
familiari amatoriali del 
Novecento. Frammenti 
di vite sconosciute 
diventano materia viva della 
narrazione, trasformando la 
memoria privata in memoria 
collettiva.

T’appartengo?! 
LeNotti

Spettacolo teatrale - studio

Durata: 45 minuti

 FUORI DA NOI

LeNotti nasce dall’incontro tra le attrici Alice Gera e Flavia Bakiu 
e la videomaker Alessandra Beltrame. La loro ricerca intreccia 
corpo, parola, immagine e archivio in una pratica collettiva che 
abita le zone d’ombra del presente, trasformando le domande in 
materia scenica.

regia
LeNotti 
in scena
Alice Gera, Flavia Bakiu 
video live e regia video
Alessandra Beltrame 
disegno luci
Theo Longuemare 
in collaborazione con
l’associazione Vanvera,
“Il cuore scoperto” podcast e 
Cinescatti, Lab 80

si ringrazia la
Fondazione Osiride Brovedani 
di Gradisca d’Isonzo per la 
disponibilità e la collaborazione 
nello svolgimento della ricerca
progetto selezionato sul bando
Richiedo asilo artistico
in collaborazione con
Pim Off – Milano
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Giovedì 3 settembre
ore 18.00

Gradisca d’Isonzo
Sala consiliare 

CUNA – parola arcaica 
per “culla”  –  è una 
performance immersiva di 
danza contemporanea e 
musica dal vivo, pensata 
per spazi non convenzionali. 
Il danzatore e coreografo 
cieco Giuseppe Comuniello 
propone un universo di 
sensazioni che prendono 
forma dal buio. La danza, 
il suono dell’arpa, il 
profumo, la luce soffusa, il 
tempo sospeso, la seduta: 
tutto si dispone come un 
paesaggio accogliente. 

Lo spettatore è invitato ad 
entrare in una dimensione 
onirica: gesti e movimenti 
lasciano emergere un 
immaginario effimero. Si 
può scegliere la prossimità 
o la distanza, il proprio 
modo di essere coinvolti. 
Un’esperienza sensoriale in 
cui è lecito abbandonarsi, 
dove lo spazio pubblico si fa 
rifugio, pausa, fiducia. Qui, 
il cullare si vive. E il respiro, 
piano, diventa comune.

CUNA
Dal buio prende forma
un universo di sensazioni
Giuseppe Comuniello Performance immersiva

di danza contemporanea

Durata: 50 minuti

Alle ore 14.30 Giuseppe 
Comuniello propone un 
laboratorio di audiodescrizione 
sussurrata aperto a pubblico 
vedente. I partecipanti saranno 
poi a disposizione per la 
trasmissione a pubblico cieco 
ed ipovedente durante la 
replica accessibile di CUNA. 

Alle 17.00 è prevista una visita 
guidata tattile, consigliata 
anche a pubblico Sordo.

Per informazioni scrivere 
a: organizzazione@ 
quarantasettezeroquattro.it

 ZERO GRADI DI SEPARAZIONE
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Giuseppe Comuniello è danzatore e coreografo cieco; socio 
fondatore di Al. Di. Qua Artists, associazione italiana di categoria 
di artist* e lavorat* con e senza disabilità.
Attivo a livello nazionale ed internazionale con diversi 
professionisti del mondo della danza, tra cui la compagnia Virgilio 
Sieni.

ideazione e interprete
Giuseppe Comuniello 
musica dal vivo
Marilia Caso 
produzione
Teatro Danzabile (CH),
Fuori Contesto (IT)
con il sostegno di
Repubblica e Cantone Ticino 
- Fondo Swisslos, Percento 
culturale Migros, Ernst-Göhner 
Stiftung, Fondazione Giovan 
Battista Baroni

lo spettacolo è parte
della programmazione di
ARIA. arti, ricerca,
immaginazione, accessibilità
promosso da 
Comune di Sagrado e 
Quarantasettezeroquattro
con il contributo di 
Regione Friuli Venezia Giulia 
e della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Gorizia
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Giovedì 3 settembre
ore 19.00

Gradisca d’Isonzo
Sala Bergamas

Il 29 ottobre 2018 la 
Tempesta Vaia ha sradicato 
oltre quattordici milioni di 
alberi sulle Dolomiti. Tra le 
zone colpite c’è il Passo di 
Costalunga, luogo che ha 
ospitato le vacanze di tre 
generazioni della famiglia 
dell’autore e performer e 
dove suo padre ha scontato 
gli arresti domiciliari in 
solitudine.
Partschótt è uno spettacolo 
che intreccia teatro, cinema 

e archivio, mettendo in 
relazione la Tempesta 
Vaia che nel 2018 colpì 
le Dolomiti, le vicende 
del padre dell’autore e i 
miti legati a quei luoghi. 
Attraverso l’esplorazione 
di materiali biografici, il 
lavoro attraversa il confine 
tra memoria personale 
e immaginario collettivo, 
interrogando il fragile 
tentativo di conservare ciò 
che scompare.

Partschótt
Andrea Dante Benazzo

Spettacolo teatrale

Durata: 60 minuti

 FUORI DAL SEMINATO

 ARS

Andrea Dante Benazzo (Milano, 1996) è attore, regista e 
dramaturg. Si diploma in recitazione presso l’Accademia Silvio 
D’Amico. I suoi primi due progetti, Partschótt e end-to-end, 
vengono presentati in festival quali Romaeuropa, Hystrio e Short 
Theatre. Nel 2023 è tra gli otto interpreti selezionati per il progetto 
“BAT”, curato da Antonio Latella e vincitore del Premio Speciale 
Ubu. Nel 2025 entra nella rete di artisti prodotti e supportati da 
Pallaksch.

di e con
Andrea Dante Benazzo
collaborazione artistica e video
Laura Accardo
occhio esterno
Mattia Colucci
sound design
Federico Mezzana
produzione
Pallaksch

progetto selezionato sul bando
Richiedo asilo artistico

l’iniziativa è stata realizzata
all’interno del progetto
ARS. Arti Re(l)azioni Scienze
promosso dal
Comune di Gradisca d’Isonzo
con il contributo di 
Regione Friuli Venezia Giulia
in collaborazione con
Kaleidoscienza

4140



Giovedì 3 settembre
ore 21.00

Gradisca d’Isonzo
Teatro Nuovo

Handle with Care è uno 
spettacolo racchiuso in 
una scatola. In scena non 
ci sono attori, né registi 
o tecnici. Ci sono solo gli 
spettatori. Le istruzioni sono 
semplici: il pubblico prende 
posto, la scatola viene 
posizionata al centro del 
palcoscenico e, quando uno 
spettatore decide di alzarsi 
e aprirla, la performance ha 
inizio. 
Con questo originale 
dispositivo teatrale, 
la compagnia cede il 
controllo della serata 
direttamente al pubblico. 

Ognuno sceglie il proprio 
ruolo: prendere l’iniziativa 
o osservare? Saranno 
le scelte, le interazioni e 
le iniziative dei presenti 
a guidare lo spettacolo 
in direzioni inaspettate. 
Per la durata di un’ora, i 
partecipanti daranno forma 
a un evento collettivo, 
unico e irripetibile, ricco di 
riflessioni sul tempo e sul 
valore dello stare insieme. 
Un gioco teatrale privo di 
risposte sbagliate, dove 
ciò che accade resta un 
segreto custodito nel qui e 
ora della sala.

Handle with Care
Ontroerend Goed

Teatro partecipativo

Durata: 60 minuti
Max. 45 partecipanti
Prenotazione raccomandata

 FUORI FORMATO
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Il collettivo belga Ontroerend Goed è celebre per le sue opere 
originali radicate nel qui e ora, invitando il pubblico sia a partecipare 
sia a osservare. Che si tratti di recitare al contrario, di trasformare 
gli spettatori in votanti chiamati a eliminare gli attori, di guidare 
degli sconosciuti attraverso un labirinto di specchi e avatar per 
incontrare se stessi o di mettere il pubblico ai comandi del sistema 
finanziario, la compagnia ha fatto dell’imprevedibilità di contenuto 
e forma il proprio marchio di fabbrica. Ontroerend Goed viaggia in 
tournée in tutto il mondo e realizza remake delle proprie produzioni 
in altre lingue, tra cui russo, mandarino, cantonese e kazako.

concetto e creazione
Alexander Devriendt, Karolien 
De Bleser, Samir Veen, Leonore 
Spee, Charlotte De Bruyne
design
Nick Mattan,
Edouard Devriendt
traduzione italiana
Andrea Romano
team di produzione
Leda Decleyre, Lynn Van den 
Bergh, Willie-Marie Hermans,
Hannes Pieters
montaggio
Jana Vos, Emma Verhaegen, 
Roos-Marie De Schryver, 
Juta Donckers
fotografia 
Ans Brys, Joëlle Desmet
video
Aaron Denolf
produzione
Ontroerend Goed
con il sostegno di
Comunità Fiamminga, città di 
Gand, misure di Tax Shelter 
del governo federale belga & 
Cronos Invest
un ringraziamento speciale a
Angelo Tijssens, Wouter 
Lambrechts, zwartopwit, 
Speelkaartenmuseum / Rock 
Paper Pencil, Turnhout

4342
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Venerdì 4 settembre 
ore 16.00, 17.00, 18.00
Sabato 5 settembre
ore 10.30, 11.30,
16.00, 17.00, 18.00

Gradisca d’Isonzo
Casa Maccari

Not to Scale è 
un’esperienza performativa 
immersiva. Ogni coppia di 
partecipanti, guidata da una 
traccia audio, intraprende 
un viaggio comune 
utilizzando soltanto una 
matita e alcuni fogli di carta 
bianca.
Disegnare, cancellare, 
osservare, indicare, 
scambiarsi dei fogli: azioni 
minime che, intrecciandosi 
con la voce narrante, i 
suoni e la musica, danno 

vita a una drammaturgia 
invisibile in cui i partecipanti 
diventano al tempo stesso 
interpreti e spettatori.
Priva di attori e di un 
pubblico esterno, l’opera 
si sviluppa interamente 
nell’immaginazione e nella 
relazione tra le persone 
coinvolte, invitando a 
riflettere sui meccanismi 
della percezione, della 
rappresentazione e della 
costruzione condivisa del 
significato.

Not to scale
Fuori scala
Tim Etchells, Ant Hampton

Performance partecipativa

Durata: 60 minuti
Max. 6 partecipanti a replica
Prenotazione obbligatoria

Not to scale è programmato 
anche il 28 e 29 agosto
a Gorizia

 FUORI FORMATO

Tim Etchells è un artista e scrittore britannico, leader del gruppo 
performativo di fama mondiale Forced Entertainment. Il suo lavoro 
spazia tra performance, video, fotografia, progetti testuali e 
installazione. 
Ant Hampton è un artista britannico, ha prodotto opere teatrali, 
installazioni, interventi performativi e di scrittura. Dal 1999 realizza 
dispositivi automatici per guidare le persone in performance 
interattive non precedentemente provate, definite come 
Autoteatro. Nel settembre 2023 ha fondato, insieme a David 
Bergé, Time Based Editions, una serie in continua evoluzione di 
“libri dal vivo” che lega la stampa al tempo, mescolando carta e 
narrazione sonora.

creazione
Tim Etchells, Ant Hampton 
sound design ed editing
Ant Hampton 
traduzione e direzione 
della versione italiana
Maddalena Fiocchi 
produzione
Ana Riscado 
management
Luz Algranti, Sofia Medici
voce 
Astrid Casali
produzione
della versione italiana
Triennale Milano Teatro 
realizzato grazie al sostegno
dei partner in coproduzione
Access Point (San Pietroburgo, 
Russia), Dublin Theatre Festival 
(Irlanda), Teatro do Bairro 
Alto (Lisbona, Portogallo), 
Noorderzon Festival of 
Performing Arts & Society 
(Groninga, Paesi Bassi), Theater 
Rampe (Stoccarda, Germania)
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ANGELS’ ORDERS nasce 
dal confronto tra un testo 
poetico fondante, la 
Prima Elegia di Rilke, e un 
paesaggio vivo, attraversato 
da vento, respiro e suono.
Al centro di ANGELS’ 
ORDERS c’è l’incontro tra 
poesia e musica elettronica. 
L’elegia non viene illustrata 
né interpretata in modo 
narrativo: diventa impulso 
fisico, vibrazione e ritmo. Il 
linguaggio fisico, radicato 
nella ricerca di IVONA, 
agisce attraverso ripetizione, 
magnetismo e curiosità. 
Il BPM del live DJ set, 
attraversando i corpi, crea 
una relazione imprevedibile 
in cui l’ascolto reciproco 
trasforma l’ incontro in una 
composizione vivente e 
spontanea.

IVONA propone un modo 
diverso di avvicinarsi a 
un’opera letteraria: non 
attraverso la lettura, ma 
attraverso un’esperienza 
sensoriale condivisa. Offre 
alle nuove generazioni un 
accesso immediato alla 
poesia, trasformando il 
respiro del testo in una 
materia fisica e collettiva.
Muovendosi tra memoria 
poetica e cultura elettronica, 
tra rigore artistico e 
apertura verso nuovi spazi e 
pubblici ANGELS’ ORDERS 
amplia l’accessibilità 
alla danza e alla poesia, 
rendendoli permeabili e 
profondamente attuali.

Venerdì 4 settembre
ore 18.00

Gradisca d’Isonzo
Porta NuovaANGELS’ ORDERS The Rilke Project

IVONA

Danza

Durata: 15 minuti
A seguire: DJ set

 FUORI POSTO

 FUORI DAL SEMINATO
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IVONA è una compagnia di danza contemporanea fondata e 
diretta da Pablo Girolami, con sede a Fagagna (UD). Ispirata dalla 
natura e dal concetto di resilienza, sviluppa una ricerca artistica 
interdisciplinare e una visione inclusiva, arricchita dalle prospettive 
e dalla creatività di artisti LGBTQIA+.

coreografia
Pablo Girolami
danzatori
Matilde Di Ciolo,
Matteo Capetola
drammaturgia
Katherina Vasiliadis
dj set
Vermouth Gassosa
produzione esecutiva
House of IVONA
coproduzione
Pan-Adria Network (En-Knap 
Productions, Artisti Associati, 
Croatian Cultural Center 
Rijeka, Flota Institute, Zagreb 
Dance Center, Mediterranean 
Dance Center Svetvinčenat, 
City of Vicenza Municipal 
Theatre Foundation), 
Quarantasettezeroquattro
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Venerdì 4 settembre
ore 19.00

Gradisca d’Isonzo
Sala Bergamas

Pas Moi conclude una 
ricerca documentaria e 
affettiva che esplora la 
rete di potere e dominio 
intessuta nella storiografia 
tradizionale. Dopo Je Vous 
Aime, che analizzava le 
prime proiezioni di immagini 
in movimento, Pas Moi 
segue un percorso parallelo 
e esplora la genesi dei primi 
dispositivi di registrazione, 
trasmissione e riproduzione 
del suono. Attraverso 
archivi minori, antistorie 
e saperi situati trasmessi 

corpo-a-corpo, i celebrati 
apparecchi all’origine 
della futura industria 
cinematografica e musicale 
si rivelano concepiti 
con un intento audista e 
fonocentrico: “guarire” la 
sordità. 
Pas Moi immagina un altro 
punto di partenza. Al di là 
della “mancanza di udito”, 
più in là, più lontano ancora.

Pas moi
Diana Anselmo

Lecture performance

Durata: 60 minuti

 FUORI DAL SEMINATO

 ZERO GRADI DI SEPARAZIONE

Diana Anselmo è performer e artista visivo queer e Sordo. 
Attraverso una ricerca antistorica e anarchivista, il suo lavoro 
indaga le forme di oppressione della comunità sorda. Le sue 
produzioni sono state presentate nel panorama contemporaneo 
italiano ed europeo.

ideazione, performance e visual
Diana Anselmo
performer
Diana Anselmo, Daniel 
Bongioanni, Antonio Dominelli
suono e composizione
Antonio Dominelli
singsong lyrics
Paddy Ladd
dramaturg
Piersandra di Matteo
coaching nella ricerca
e nel materiale performativo
Saša Asentić

lo spettacolo è parte
della programmazione di
ARIA. arti, ricerca,
immaginazione, accessibilità
promosso da 
Comune di Sagrado e 
Quarantasettezeroquattro
con il contributo di 
Regione Friuli Venezia Giulia 
e della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Gorizia
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Venerdì 4 settembre
ore 21.00

Gradisca d’Isonzo
Teatro Nuovo

Massimo Silverio è uno dei 
nomi più rappresentativi del 
nuovo panorama musicale 
italiano, capace di crearsi 
una nicchia nella scena 
indipendente con il suo stile 
inconsueto e avanguardista, 
influenzato dal folklore 
della Carnia, dall’elettronica 
e da un personalissimo 
songwriting.
Surtùm è un termine che 
dal friulano può essere 
tradotto come palude o 

come prato acquitrinoso. 
Nel caso specifico di questo 
disco Surtùm è inteso e 
immaginato come un luogo 
dove si depositano canti e 
preghiere, nostre o di altri.
Surtùm è un viaggio di 
pace e grazia, una lenta 
discesa nella natura oscura 
dell’uomo, un album con cui 
Massimo Silverio cerca di 
esorcizzare i tempi oscuri di 
violenza e odio che stiamo 
vivendo.

Surtùm
Massimo Silverio

Concerto

 FUORI DAL SEMINATO

Massimo Silverio è un cantante, autore e musicista nato e 
cresciuto tra le montagne della Carnia. Scrive e canta nella sua 
lingua nativa, il carnico, variante antica della lingua friulana. La sua 
musica utilizza un personalissimo idioma fatto di poesia e suoni 
che si mescolano tra popolare e colto, classico e contemporaneo, 
tangibile e occulto in un immaginario fatto di luoghi, anime e 
piante, volti e riti antichi.

di
Massimo Silverio
con
Manuel Volpe,
Nicholas Remondino 
tecnico audio
Matteo Rizzo
visual
Giulio Squarci
light design
Stefano Bragagnolo

5150
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Sabato 5 settembre
dalle 16.00 alle 20.00
Domenica 6 settembre 
dalle 10.30 alle 13.00, 
dalle 15.00 alle 19.00

Gradisca d’Isonzo
Palazzo del Monte
di pietà

What Will We Do Without 
Exile? (“Cosa faremo senza 
l’esilio?”) è un’installazione 
immersiva che crea un 
giardino all’interno di una 
tenda da rifugiati, invitando 
il pubblico a immaginare la 
vita oltre l’occupazione.
Ispirata al rifiuto del 
popolo palestinese di 
smettere di immaginare il 
domani, persino di fronte 
al genocidio, l’installazione 
celebra la ricchezza 

naturale e culturale della 
Palestina: passata, presente 
e futura. Mentre i visitatori 
siedono tra alberi di 
arancio e ulivo, ascoltano 
un paesaggio sonoro e 
leggono un giornale del 
futuro, vengono trasportati 
nella stagione del raccolto 
in una terra liberata, dove i 
semi della libertà seminati 
durante lunghi decenni di 
lotta hanno finalmente dato 
i loro frutti.

What Will We Do Without Exile?
Basel Zaraa

Installazione immersiva

Durata: 15 minuti
Performance per piccoli gruppi
di spettatori alla volta
ingresso ogni 20 minuti

 FUORI FORMATO
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Basel Zaraa è un artista palestinese residente nel Regno Unito il 
cui lavoro utilizza i sensi per avvicinare il pubblico alle esperienze 
dell’esilio e della guerra, e che crea arte per affrontare, esprimere 
e comprendere il trauma con cui convive la sua comunità.

di
Basel Zaraa
in collaborazione con
Emily Churchill Zaraa
suono
Pete Churchill
illustratrice e designer
Charlotte Bailey
con la voce di
Sahar Qawasmi
assistente in tour
Ward Zaraa
commissionato da
Moomin 80 
coproduzione
Counterpoints Arts and 
Bradford 2025 UK City of 
Culture
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Sabato 5 settembre
ore 18.00

Gradisca d’Isonzo
Sala Bergamas

Il progetto performativo 
Macelleria Cosmica parte 
da una riflessione sul corpo 
umano che, in quanto materia, 
è universalmente connesso 
più di quanto siamo abituati 
a credere. Il nostro corpo, 
infatti, è un aggregato di atomi 
precedentemente appartenuti 
ad altri esseri viventi, animali o 
vegetali. Questi atomi, a loro 
volta, hanno un’unica origine, 
la fusione nucleare nelle stelle. 
Siamo quindi sempre la carne 
di qualcos’altro: usando le 
parole di Emanuele Coccia, una 
«macelleria cosmica». 
Il progetto si sviluppa 
attraverso l’incontro di più 
linguaggi: performativo, visivo 
e tecnologico. 

In scena, una performer 
dà voce a un monologo 
di memoria beckettiana, 
all’interno di uno spazio 
sospeso. Una camera riprende 
live la scena, che viene in 
contemporanea manipolata, 
distorta e processata in presa 
diretta e proiettata. Il tema del 
corpo viene così sviluppato 
come materia in continuo 
movimento e trasformazione. 
Ad alternare le proiezioni, 
appare un testo, che invita 
lo spettatore a riflettere sul 
proprio ruolo all’interno di 
un ecosistema in cui tutto è 
costituito dalla stessa materia 
vibrante.

Macelleria Cosmica
Kilonova Art

Spettacolo teatrale

Durata: 45 minuti

 FUORI DAL SEMINATO

 ARS

Kilonova Art è un collettivo di ricerca transdisciplinare che si 
muove tra performance, nuove tecnologie e linguaggi visivi, 
esplorando i confini tra arte e scienza. Il gruppo unisce 
background che spaziano dalla fisica al design, dal teatro all’arte 
visiva, fondendo corpo, immagine e tecnologia in un unico 
linguaggio scenico.

uno spettacolo di
Kilonova Art
con
Greta Milani
regia
Alberto Colombo Sormani
visual
Design Giulia Nespoli
curatela
Valeria Torresan
produzione
Pallaksch
con il sostegno di
Bus 14, Casa degli Artisti, 
ZONA K
vincitore del progetto
Start&Go

l’iniziativa è stata realizzata
all’interno del progetto
ARS. Arti Re(l)azioni Scienze
promosso dal
Comune di Gradisca d’Isonzo
con il contributo di
Regione Friuli Venezia Giulia
in collaborazione con
Kaleidoscienza
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Sabato 5 settembre  
ore 19.00

Gradisca d’Isonzo
Piazza Unità

BALLETTI è un progetto 
di trasmissione fedele 
delle coreografie dei 
videoclip musicali degli  
anni Novanta/Duemila 
quando pop star come 
Britney Spears, Backstreet 
Boys, Spice Girls, Ricky 
Martin, Janet Jackson 
hanno combinato la 
propria musica con 
la danza costruendo 
delle  performance 
coreografiche, da soli o 
con altri ballerini, diventate 
l’elemento ricorrente dei 
video e dei live di quegli 
anni.  

Daria Greco ricrea una 
classe di danza moderna 
aperta a tutti e tutte, senza 
limiti di età e senza una 
preparazione pregressa, 
in cui tutto corrisponde 
all’estetica anni Novanta. 
Una lezione di danza 
moderna nello spazio 
pubblico in cui, dopo un 
breve riscaldamento del 
corpo, la trasmissione 
della coreografia avviene 
attraverso la spiegazione  
dei passi e l’assimilazione 
dei conteggi, in maniera 
frontale e per mezzo della 
ripetizione. 

BALLETTI 
Daria Greco

Danza urbana partecipata

Durata: 60 minuti

 FUORI POSTO

Daria Greco è una danzatrice e autrice che basa la sua 
ricerca coreografica sul rapporto fra meccanica del corpo e 
immaginazione.

ideazione e performance
Daria Greco 
produzione
Chiasma 

5756

coinvolgimento
del pubblico



Sabato 5 settembre
ore 21.30

Gradisca d’Isonzo
Corte Marco d’Aviano

Mettere al mondo un figlio 
oggi è un atto di coraggio o di 
imprudenza?
Dad or Alive esplora il conflitto 
tra il desiderio di genitorialità e 
la paura di un futuro incerto: se 
trasmettere una parte di sé o 
mettere al mondo un’altra vita 
in un mondo in crisi.
Attraverso storie, dati e 
confessioni personali,
parole, musica elettronica
dal vivo e video mapping, 

la performance dà voce a 
coloro che si chiedono se 
diventare genitori oggi sia 
ancora un sogno realizzabile 
o una responsabilità 
insostenibile.
Eco-ansia, precarietà, 
desiderio, paura: un’indagine 
intima e politica rivolta a 
coloro che si chiedono non 
solo “voglio un figlio?”, ma 
soprattutto “in che tipo di 
mondo vivrà?”.

Dad or Alive
BumBumFritz

5958

Spettacolo teatrale

Durata: 60 minuti

 FUORI DAL SEMINATO

 ARS

uno spettacolo di
BumBumFritz
con
Michele Tonicello,
Giovanni Frison
scritto e diretto da
Giovanni Frison
da un’idea di
Michele Tonicello
musica, luci, videomapping
e live electronics
Giovanni Frison
movimenti scenici
Stefania Borella
tecnica del suono
Christian Reale
produzione
Cranpi, La Piccionaia Centro di 
Produzione Teatrale, La Corte 
Ospitale, Pergine Festival, 
BumBumFritz

Vincitore Premio Stefano 
Cipiciani per il dispositivo 
scenico Generazione Scenario 
2025

l’iniziativa è stata realizzata
all’interno del progetto
ARS. Arti Re(l)azioni Scienze
promosso dal
Comune di Gradisca d’Isonzo
con il contributo di
Regione Friuli Venezia Giulia
in collaborazione con
Kaleidoscienza

BumBumFritz è un progetto artistico composto da Giovanni 
Frison (Fritz) e Michele Tonicello (BumBum), si occupa di 
spettacoli, album, performance e concerti di testi naufraghi e 
musica elettronica. Hanno esordito nel 2022 con l’album musicale 
“Lasciate un messaggio dopo il segnale acustico (bip)”. Col loro 
spettacolo “Dentifricio” hanno vinto al Catania Fringe Off i premi 
“Stockholm Fringe Festival” e “Retablo Dreamaturgy Zone”, per poi 
debuttare al Teatro Astra di Vicenza diretto da La Piccionaia. Il loro 
secondo spettacolo teatrale “Ballavamo Sempre” ha debuttato 
nel luglio 2025. Con lo spettacolo “Dad or alive” vincono il “Premio 
Scenario 2025: Stefano Cipiciani per il dispositivo scenico”. ph
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Domenica 6 settembre
ore 18.00

Gradisca d’Isonzo
Corte Marco d’Aviano

I offer myself to you nasce 
dalla volontà di incontrare, 
nella distanza, il pensiero, 
le parole e le immagini di 
altre menti e altri corpi. 
Si articola intorno ad una 
riflessione sull’attesa 
quando si è immersi nella 
propria solitudine, e sul 
desiderio di lasciarsi 
attraversare ed orientare da 
altre voci. 
Per questa occasione il 
coreografo ha esteso un 
invito a tre artistə: Cristina 
Donà, Elena Giannotti e 
Alessandro Sciarroni. A loro 
ha chiesto di raccogliere 

suoni, istruzioni, tracce e 
suggestioni da consegnarli 
affinché potesse abitarle, 
viverle, agirle con tutto il 
suo corpo. 
Presentato in prima 
assoluta nel 2021, il lavoro 
nasceva in un periodo di 
distanziamento forzato. 
Oggi, il lavoro si ricostruisce 
ogni volta in maniera 
estemporanea, nel tentativo 
di aprire una riflessione 
sull’invisibile, con l’invito a 
osservare un corpo che, 
nel suo fluire, porta in sé 
presenze altrui.

 I OFFER MYSELF TO YOU
Daniele Ninarello

Danza

Durata: 40 minuti

 FUORI POSTO
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Daniele Ninarello è performer e coreografo formatosi alla 
Rotterdam Dance Academy, indaga il corpo come spazio politico 
di relazione. Nel 2013 fonda CODEDUOMO con cui produce 
spettacoli e progetti di comunità presentati in Italia e all’estero.
È associato a Gender Bender 2025-27. Vive a Torino.

coreografia e danza
Daniele Ninarello
scores coreografici
Cristina Donà, Elena Giannotti,
Alessandro Sciarroni
produzione
CODEDUOMO ETS

promosso in collaborazione con
Compagnia Arearea

6160



Domenica 6 settembre
ore 19.00

Gradisca d’Isonzo
Teatro Nuovo

Un omaggio al musical, 
alle sue travolgenti e 
paradossali logiche, alle 
storie d’amore
che finiscono improvvise 
come un asteroide. In 
Asteroide la figura di un 
misterioso paleontologo 
si presenta al pubblico 
per discorrere di ossa, 
estinzioni e materiale 
cosmico.  La geologia e 
il romanticismo hanno 
una cosa in comune: 
raccontano che le cose 
durano a lungo. L’assurda 
ipotesi di un asteroide 
che avrebbe portato 
all’estinzione istantanea 
di tutti i dinosauri ha 

sconvolto la comunità 
scientifica negli anni ‘80: 
nessuno poteva accettare 
una storia così affascinante 
quanto inverosimile. La 
stessa incredulità di chi, 
all’improvviso, perde un 
amore ed è costretto 
ad accettare che la vita 
cambi direzione in modo 
repentino e crudele.
Con la consueta ironia, 
Marco D’Agostin costruisce 
una partitura per voce e 
corpo che muovendosi 
tra paleontologia, danza 
e sentimento racconta gli 
infiniti modi coi quali la vita 
trova sempre il modo di 
resistere.

Asteroide
Marco D’Agostin

Performance

Durata: 80 minuti

 ARS

Marco D’Agostin è performer, danzatore, coreografo e regista.
I suoi lavori si interrogano sul funzionamento della memoria, 
dando vita a dispositivi coreografici che a partire da archivi 
personali o collettivi cercano di innescare con il pubblico pratiche 
di partecipazione e immedesimazione. Fondatore di VAN, vincitore 
di tre premi UBU, è artista associato al Piccolo Teatro di Milano e si 
esibisce nei principali teatri e festival europei.

di e con
Marco D’Agostin
suono
Luca Scapellato
canzoni
Marco D’Agostin,
Luca Scapellato
scene
Paola Villani
luci
Paolo Tizianel
costumi
Gianluca Sbicca
con un’incursione testuale di
Pier Lorenzo Pisano
assistente alla creazione
Lucia Sauro
promozione e cura
Damien Modolo
produzione
VAN

l’iniziativa è stata realizzata
all’interno del progetto
ARS. Arti Re(l)azioni Scienze
promosso dal
Comune di Gradisca d’Isonzo
con il contributo di
Regione Friuli Venezia Giulia
in collaborazione con
Kaleidoscienza

6362
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Progetti
speciali

Durante le giornate di Festival a Gradisca 
d’Isonzo, In\Visible Cities apre CasaFestival, 
nella storica sede dell’ex enoteca “La 
Serenissima”: uno spazio ibrido, come piace a 
noi, che diventa il cuore del festival.
Attraverso la riapertura temporanea di un 
edificio storico nel cuore di Gradisca, 
CasaFestival diventa un luogo di accoglienza 
che vuole immaginare occasioni di 
aggregazione e modi di socialità.

Uno spazio aperto al pubblico, agli artisti, allo 
staff, dove fare una sosta tra una performance 
e l’altra, certi di incontrare persone con cui 
condividere pensieri in merito alle esperienze 
fatte, mentre si sorseggia una birra. Uno 
spazio in cui è possibile rilassarsi, fare un 
aperitivo e assistere ad incontri con gli artisti 
e le artiste. Lo spazio in cui salutarsi, a fine 
giornata, scaricando le energie durante un dj 
set, per darsi appuntamento al giorno dopo.
Un modo per incuriosire e raccontarsi a chi 
non ci conosce.

Ma anche un luogo dove fare, e fruire, arte 
e performance, che ospita installazioni 
multimediali e dà vita ad esperienze intime e 
partecipative.

CasaFestival Dal 2 al 6 settembre  
17.00 – 20.00
GRADISCA D’ISONZO
CasaFestival
Segni di Resistenza
Etnorama
→ 30
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Un progetto promosso da 
Quarantasettezeroquattro e finanziato dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia che 
lavora per trasformare l’accessibilità culturale 
in una pratica viva e necessaria nelle arti 
performative contemporanee del Friuli
Venezia Giulia.
Zero Gradi di Separazione si basa sulla 
convinzione che le esperienze di fruizione
artistica siano fondamentali per la nostra 
crescita come persone e come comunità e 
che sia necessario fare il possibile per renderle 
fruibili ed accessibili ai diversi pubblici.

Un progetto che nasce come visione e percorso: 
un primo passo verso una cultura regionale più 
inclusiva, capace di contrastare l’esclusione 
degli artisti e del pubblico con disabilità, di 
promuovere nuove sensibilità e pratiche 
artistiche e organizzative, attraverso azioni 
concrete, continuative e condivise.

Un progetto che si fonda sulla convinzione che 
il lavoro sull’accessibilità sia un lavoro creativo. 
Studiare, progettare e creare strumenti che 
rendano performance ed esperienze artistiche 
accessibili al pubblico con diverse forme di 
disabilità (motoria, visiva, uditiva, cognitiva) 
significa ripensare i propri linguaggi espressivi, 
allargarli, offrendo esperienze più ricche e 
sfaccettate a tutti i pubblici. 

Un progetto che è anche una presa di posizione: 
abbattere le distanze, scardinare le barriere e 
aprire l’esperienza artistica a corpi, sguardi e 
percezioni diverse.
Un percorso concreto e condiviso che mette al 
centro artisti e pubblici con disabilità, per
costruire una cultura più giusta, plurale e 
radicalmente inclusiva.

Un progetto che si amplia e si rafforza, 
allargando il suo raggio d’azione e il suo impatto, 
grazie a “ARIA. arti, ricerca, immaginazione, 
accessibilità”. Una rassegna di eventi, residenze, 
esperienze promosse dal Comune di Sagrado 
con il sostegno della Regione FVG che 
coinvolge, ogni anno, diverse realtà culturali, 
esplorando modi diversi di fare inclusione. 
E In\Visible Cities è felice di diventare punto di 
incontro e di intersezione, ospitando esperienze 
accessibili ai diversi pubblici.

Zero gradi di separazione 
è un progetto di Quarantasettezeroquattro 
realizzato con il contributo di
Regione Friuli Venezia Giulia
e di Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia

ARIA. arti, ricerca, immaginazione, 
accessibilità
è una rassegna del Comune di Sagrado
realizzata con il contributo di
Regione Friuli Venezia Giulia

Zero gradi
di separazione

Visioni Future è un progetto di avvicinamento 
al teatro e all’arte contemporanea del 
Comune di Gradisca d’Isonzo, curato da 
Quarantasettezeroquattro e rivolto a studentesse 
e studenti tra i 16 e i 24 anni. 
Visioni Future vuole fornire strumenti utili per 
comprendere la scena contemporanea, far 
appassionare le e i giovani ai nuovi linguaggi 
espressivi, mostrare loro quali sono i mestieri 
della cultura contemporanea e sviluppare buone 
pratiche per ampliare i pubblici, arrivando là dove 
noi non possiamo.
Durante gli incontri di formazione le e i giovani 
acquisiscono competenze artistiche, curatoriali, 
organizzative e comunicative: partecipano a incontri 
con professioniste e professionisti del settore e 
– a partire dalle oltre 250 candidature arrivate sul 
bando “Richiedo asilo artistico” – selezionano una 
performance da invitare a In\Visible Cities.
Nei giorni di festival, hanno la possibilità di 
mettersi alla prova e sperimentare a tutti gli 
effetti il significato del fare contemporaneo, 
collaborando con lo staff come assistente 
all’organizzazione, portando avanti le attività di 
creazione di contenuti multimediali e allenando 
il senso critico, scrivendo recensioni degli 
spettacoli appena visti.
Seguiteli, seguiteci, cercando @invisiblecritics su 
Instagram, e andando a leggere le loro recensioni 
su altrevelocita.it.

un progetto del Comune di Gradisca d’Isonzo
realizzato con il contributo di
Regione Friuli Venezia Giulia
Avviso Giovani

Visioni future

Una rassegna, organizzata dal Comune di 
Gradisca d’Isonzo con il contributo della regione 
Friuli Venezia Giulia, che promuove il dialogo tra 
discipline, visioni del mondo, approcci e modalità 
espressive apparentemente agli antipodi.
Una proposta di spettacoli, performance, 
concerti ed esperienze in cui le arti performative 
dialogano con le scienze. Al plurale.
Una riflessione espansa su come raccontare i 
grandi temi che scienziati e scienziate stanno 
ponendo al centro del dibattito pubblico. Come 
divulgarli attraverso linguaggi che siano efficaci 
sul piano sia emotivo che cognitivo. 
Ma anche un’occasione per promuovere 
collaborazioni insolite, tra chi fa scienza e chi si 
occupa di linguaggi espressivi, rivolgendosi a chi 
si fa affascinare dai contenuti delle ricerche, ma 
anche dalle pratiche, dai gesti, dall’estetica dei 
grandi e piccoli numeri.

una rassegna del Comune di Gradisca d’Isonzo
curata da Quarantasettezeroquattro
e Kaleidoscienza
realizzata con il contributo di
Regione Friuli Venezia Giulia

ARS
Arti. Re(l)azioni. Scienze.
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Percorsi 
tematici

Venerdì 28 agosto
Sabato 29 agosto
Domenica 30 agosto
Vari orari / GORIZIA
Appartamento privato
French Line
Quarantasettezeroquattro
→ 16

Venerdì 28 / Sabato 29 agosto  
18.00 / GORIZIA
Palazzo de Grazia
Tea for Five: 
Opium Clippers 
Neja Tomšič
→ 18

Venerdì 28 agosto
Sabato 29 agosto
Venerdì 4 settembre
Sabato 5 settembre
Vari orari
/ GORIZIA E GRADISCA D’ISONZO
GO! Center e Casa Maccari 
Not to Scale
Tim Etchells, Ant Hampton
→ 20 - 44

Domenica 30 agosto  
9.30 / GORIZIA
Piazza Transalpina (ritrovo)
Concerto per campanelli 
di bicicletta
Continuo, Spazioersetti
→ 24

Giovedì 3 settembre  
21.00 / GRADISCA D’ISONZO
Teatro Nuovo
Handle with Care
Ontroerend Goed
→ 42

Sabato 5 settembre
Domenica 6 settembre 
Vari orari
/ GRADISCA D’ISONZO
Palazzo del Monte di pietà
What Will We Do
Without Exile?
Basel Zaraa
→ 52

Percorso #01
Fuori formato

Percorso #02
Fuori posto

6968

Dove finisce la platea e comincia l’esperienza:
format che riscrivono le regole del guardare.

Il festival esce di casa: la città diventa palcoscenico.

Giovedì 27 agosto  
18.00 – 21.30 / GORIZIA
Birrificio Antica Contea
Per-Forma
Corrado Cerutti e Maya 
Schrödl; Collettivo TRA.tTE; 
Marco Trotta
→ 12

Domenica 30 agosto  
9.30 / GORIZIA
Piazza Transalpina (ritrovo)
Concerto per campanelli 
di bicicletta
Continuo, Spazioersetti
→ 24

Domenica 30 agosto  
18.00 / GRADISCA D’ISONZO
Bortoluzzi Wines
Sogni al campo
AZIONIfuoriPOSTO,
Filippo Porro
→ 26

Mercoledì 2 settembre  
20.00 / GRADISCA D’ISONZO
Piazza Unità
SPEEED
Parini Secondo x Bienoise
→ 34

Venerdì 4 settembre  
17.00 / GRADISCA D’ISONZO
Porta Nuova
ANGELS’ ORDERS
The Rilke Project
IVONA
→ 46

Sabato 5 settembre  
19.00 / GRADISCA D’ISONZO
Piazza Unità
BALLETTI
Daria Greco
→ 56

Domenica 6 settembre  
18.00 / GRADISCA D’ISONZO
Corte Marco d’Aviano
I OFFER MYSELF TO YOU
Daniele Ninarello
→ 60



Percorso #03
Fuori dal seminato

Percorso #04
Fuori da noi

7170

Le nuove generazioni reinterpretano le regole della scena
e non hanno paura di osare.

Mercoledì 26 agosto  
18.00 – 20.00 / GORIZIA
Palazzo de Grazia
Botteghe digitali
| Porte aperte
Aldo Scarpitta e Marco Berni, 
Cora Gasparotti e Nicola 
Corbellini, Desislava Petrova
→ 08

Giovedì 27 agosto  
18.00 – 21.30 / GORIZIA
Birrificio Antica Contea
Per-Forma
Corrado Cerutti e Maya 
Schrödl; Collettivo TRA.tTE; 
Marco Trotta
→ 12

Domenica 30 agosto  
18.00 / GRADISCA D’ISONZO
Bortoluzzi Wines
Sogni al campo
AZIONIfuoriPOSTO,
Filippo Porro
→ 26

Mercoledì 2 settembre  
20.00 / GRADISCA D’ISONZO
Piazza Unità
SPEEED
Parini Secondo x Bienoise
→ 34

Giovedì 3 settembre  
19.00 / GRADISCA D’ISONZO
Sala Bergamas
Partschótt
Andrea Dante Benazzo
→ 40

Venerdì 4 settembre  
18.00 / GRADISCA D’ISONZO
Porta Nuova
ANGELS’ ORDERS
The Rilke Project
IVONA
→ 46

Venerdì 4 settembre  
19.00 / GRADISCA D’ISONZO
Sala Bergamas
Pas Moi
Diana Anselmo
→ 48

Venerdì 4 settembre  
21.00 / GRADISCA D’ISONZO
Teatro Nuovo
Surtùm
Massimo Silverio
→ 50

Sabato 5 settembre  
18.00 / GRADISCA D’ISONZO
Sala Bergamas
Macelleria Cosmica
Kilonova Art
→ 54

Sabato 5 settembre    
21.30 / GRADISCA D’ISONZO
Corte Marco d’Aviano
Dad or Alive
BumBumFritz
→ 58

Dal desiderio alla scena: i progetti che il festival ha scelto
di far nascere e crescere.

Giovedì 27 agosto  
18.00 / GORIZIA
Birrificio Antica Contea
Gushing
Collettivo TRA.tTE
→ 13

Giovedì 27 agosto  
19.00, 19.30, 20.00 / GORIZIA
Birrificio Antica Contea
Croce e delizia
Marco Trotta
→ 14

Giovedì 27 agosto  
20.30 / GORIZIA
Birrificio Antica Contea
sentirti crescere
Corrado Cerutti, Maya Schrödl
→ 15

Venerdì 28 agosto
Sabato 29 agosto
Domenica 30 agosto
Vari orari / GORIZIA
Appartamento privato
French Line
Quarantasettezeroquattro
→ 16

Mercoledì 2 settembre  
21.00 / GRADISCA D’ISONZO
Sala Bergamas
T’appartengo?! 
LeNotti
→ 36



Percorso #05
ARS

Percorso #06
Zero gradi di separazione

7372

Dove arte, scienza ed ecologia si guardano negli occhi
e si scambiano punti di vista.

Giovedì 27 agosto
20.30 / GORIZIA
Birrificio Antica Contea
sentirti crescere
Corrado Cerutti, Maya Schrödl
→ 15

Sabato 29 agosto  
21.00 / GORIZIA
Palazzo de Grazia
L’universo non ci stava 
pensando
Edwige Pezzulli,  Silvia Leonetti
→ 22

Domenica 30 agosto  
9.30 / GORIZIA
Piazza Transalpina (ritrovo)
Concerto per campanelli 
di bicicletta
Continuo, Spazioersetti
→ 24

Domenica 30 agosto  
18.00 / GRADISCA D’ISONZO
Bortoluzzi Wines
Sogni al campo
AZIONIfuoriPOSTO,
Filippo Porro
→ 26

Giovedì 3 settembre  
19.00 / GRADISCA D’ISONZO
Sala Bergamas
Partschótt
Andrea Dante Benazzo
→ 40

Sabato 5 settembre  
18.00 / GRADISCA D’ISONZO
Sala Bergamas
Macelleria Cosmica
Kilonova Art
→ 54

Sabato 5 settembre    
21.30 / GRADISCA D’ISONZO
Corte Marco d’Aviano
Dad or Alive
BumBumFritz
→ 58

Domenica 6 settembre  
19.00 / GRADISCA D’ISONZO
Teatro Nuovo
Asteroide
Marco D’Agostin
→ 62

Un festival che si fa accessibile a tutti: nessuna barriera
tra il pubblico e l’opera.

Venerdì 28 / Sabato 29 agosto
18.00 / GORIZIA
Palazzo de Grazia
Tea for Five:
Opium Clippers
Neja Tomšič
→ 18

Dal 2 al 6 settembre  
17.00 – 20.00
/ GRADISCA D’ISONZO
Casa Festival
Segni di Resistenza
Etnorama
→ 30

Mercoledì 2 settembre  
18.00 / GRADISCA D’ISONZO
Sala consiliare
Seeking Unicorns
Chiara Bersani
→ 32

Giovedì 3 settembre  
18.00 / GRADISCA D’ISONZO
Sala consiliare
Cuna. Dal buio prende 
forma un universo di 
sensazioni
Giuseppe Comuniello
→ 38

Venerdì 4 settembre  
19.00 / GRADISCA D’ISONZO
Sala Bergamas
Pas Moi
Diana Anselmo
→ 48



Direzione generale 
Alessandro Cattunar 
Miriam Paschini
Gioele Peressini

Direzione artistica
Miriam Paschini
Gioele Peressini

Organizzazione 
Marialaura Maritan
Silvia Antonelli
Sabrina Bello
Sara Aurora Driussi

Coordinamento tecnico 
Cooperativa Puntozero
Jacopo Lunazzi

Comunicazione e social media 
management 
Marialaura Maritan
Giovanna Bison
Giorgia Mocilnik

Grafica 
Francesco Paolo Cappellotto 

Ufficio stampa 
Eleonora Cuberli 

Documentazione video-fotografica 
Ruben Vuaran 
Andrea Colbacchini
Giovanna Bison
Silvia Antonelli
Gabriel Ilie

CasaFestival è curata da
Circolo ARCI Skianto

“ARS. Arti Relazioni Scienze”
è organizzato insieme a
Kaleidoscienza
Giada Rossi
Mattia Cuttini
Rachele Mazzaracca
Allegra Palù

“Richiedo asilo artistico” è 
organizzato insieme a
Pim Off, Milano

“Visioni future” è sviluppato in 
collaborazione con
Associazione Altrevelocità
Associazione Constraint - 
Spazio 35

Giovani curatori e supporto 
organizzativo
Giulia Battiston
Sabrina Bello
Christopher Blasig
Sara Calderan
Marianna Canfora
Elena Castellan
Valeria Cavallero
Ottavia Chiaramonte
Gabriel Ilie
Alice Mian
Simone Pigat
Angelina Soranzio
Giacomo Zanello
Maria Zucchi

Gli eventi di “Zero gradi di 
separazione” e “Aria” sono promossi 
in collaborazione con
Comune di Sagrado
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Gorizia
Associazione Fedora
Ciechi per caso
ENS Ente nazionale sordi
UICI Unione italiana ciechi
e ipovedenti
CRIBA

Consulenza PM 
Michele Cuzziol 
Marco Donda 

Grazie a 
Marco Zanolla
Andrea Antonello
Associazione Constraint - 
Spazio 35
Associazione SiAmo Gradisca
Confcommercio Gorizia
Consulta Giovani di Gradisca 
d’Isonzo

Rete Intersezioni 
Quarantasettezeroquattro
Arearea
Circo all’Incirca
Cooperativa Puntozero
IoDeposito
Etrarte

Rete Interspazio 
Quarantasettezeroquattro
Lavanderia a Vapore
Zona K / Intercettazioni
Periferico Festival / Collettivo 
Amigdala
Festival Orlando

Rete Residenze digitali
Quarantasettezeroquattro
/ Festival In\Visible Cities
Capotrave / Kilowatt APS
Armunia
AMAT- Associazione 
Marchigiana Attività Teatrali
NABA - Nuova Accademia di 
Belle Arti
Zona K / Intercettazioni
Ass. CTB-Centro Teatrale 
Bresciano
Ass. Culturale IdeAgorà
/ Mirabilia Festival
Ass. Babel/Spazio Franco
Ass. Malalingua ETS / Festival 
Trame Contemporanee

Network Drammaturgia Nuova - NDN
Quarantasettezeroquattro / 
Festival In\Visible Cities
IDRA Teatro
CapoTrave / Kilowatt APS
Centro Teatrale MaMiMò APS
Cranpi
Elsinor – Centro di produzione 
teatrale
Fondazione Luzzati / Teatro 
della Tosse
IDRA Teatro / Wonderland 
Festival
La Corte Ospitale
Officina culturale / Ass. 
Culturale 20 Chiavi
PimOff
Sardegna Teatro
Teatri di Vita 
Teatro Libero Palermo 
TRAC – Bottega degli Apocrifi

un progetto di

Comune di
Gradisca d’Isonzo

co-finanziata da

Comune di
Gradisca d’Isonzo

ARS è in partenariato con

in rete con

in collaborazione con

Comune di
Gorizia

CONSULTA REGIONALE
 DELLE ASSOCIAZIONI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ E 
 DELLE LORO FAMIGLIE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA - ODV



invisiblecities.eu


